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◆ I tre ministri degli Interni Bianco, Chevenement e Schily
hanno siglato ieri l’intesa a Marsiglia. L’Europol
sarà operativa entro il 2000 e avrà potere d’indagine
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●■IN BREVE

Latina, sospesi
tutti i concorsi
per l’insegnamento
■

Sonosospesi iconcorsidiabilita-
zioneall’insegnamentonellascuo-
lamaternaedelementareequello
perl’insegnamentodistoriaefilo-
sofia,periqualisonostatearresta-
tenovepersone,accusatedicon-
cussione,falsoerivelazionedise-
gretid’ufficio. Ilsequestrodegliatti
dapartedellaProcuraharesoim-
possibilel’attivitàdellecommis-
sioni. Iconcorsinonpotrannoes-
sereripresi finchénonsarannore-
stituitigliatti.Sarànecessarioveri-
ficaresegliscrittigiàsvoltisiano
stati inficiatiomenoperalcuni
candidati,costrettiapagareperla
promozione.

Fiamme sul traghetto
per il Giglio
Panico e nessun ferito
■

Fumoepauraieriabordodell’
«Ulisse», lamotobarcadiunacom-
pagniaprivatacheorganizzamini-
tourinalcuneisoledell’Arcipelago
Toscano,traCastiglionedellaPe-
scaiaeleisoleGiglio,Giannutrie
Montecristo.Sull’imbarcazione,
conabordo76turisti,deiquali
molti tedeschieseibambinebielo-
russemalatevenuteinItaliaper
starelontanedallezonecontami-
natediCernobyl,sièsviluppatoun
principiod’incendiomentresitro-
vavaaquattromigliacircadall’Iso-
ladelGiglio. Ipasseggerisonostati
trasbordatisull’imbarcazionedi
un’altracompagniaprivata.

Sfrattato, annuncia
il suicidio
su un quotidiano
■

«Miammazzeròil18gennaio
2001».Conquestoannuncio-
choc,contenutoinunalettera
pubblicataieridalquotidiano«Il
Tempo»,MaurizioN.,50anni,di
Roma,vedovoepadrediungiova-
nehandicappatoal100%ediuna
ragazzadisoccupata,spiegache
«toglieràildisturbo»,conilsuici-
dio,nelgiornoincuisaràsfrattato,
dopoavertentatoper12annidi
ottenereunalloggiopopolaredal
Comune.«Collegheròil tubodi
scappamentoall’abitacolodella
macchina,misiederò,accenderòil
motoreeaspetteròlafine».

Sei matricole
da domani
in Piazza Affari
■ Seimatricoleinpartenzadalunedì

aPiazzaAffari.Sitrattadi imprese
chesarannoquotatealNuovo
Mercato,attiveneisettoridi inter-
net,softwareebiotech.Icolloca-
mentiarrivanodopol’ennesimo
approdoinBorsa,venerdì,diOn-
banca,chehafattoregistrareun
leggerocalorispettoalprezzodi
collocamento,193,6eurorispetto
ai195dell’avviodicontrattazioni.
LeseinuovematricolesonoBio-
searchItalia,AISoftware, Inferen-
tia,e.Planet,TcSistema,eCto,
mentregiustoieri laConsobhaan-
chedatoilvia liberaadAcotel.

Immigrazione
ecco la polizia europea
anti-clandestini
Accordo tra Francia, Italia e Germania
Agenti scelti per combattere la criminalità
WLADIMIRO SETTIMELLI

ROMA Contro l’emigrazione
clandestina ora entreranno in
azione anche gli speciali poli-
ziotti dell’Europol, la nuova
polizia europea che ha deciso
di scegliere, nei paesi della Co-
munità, gli ispettori e gli agen-
ti più bravi e preparati. Intan-
to, proprio ieri, a Marsiglia, do-
ve si svolgeva un incontro tra i
ministri dell’interno e della
giustizia, è stato firmato un
primo accordo in questo senso
tra Italia, Francia e Germania.
Per il nostro Pese, ovviamente,
ha firmato il ministro Enzo
Bianco. Per la Francia, Pierre
Chevenement e per la Germa-
nia, Otto Schily.

È stata proprio l’Italia ha
proporre una prima bozza di
accordo che, nel corso della
giornata, è stata limata e am-
pliata fino alla completa soddi-
sfazione dei tre ministri che
hanno firmato. L’accordo pre-
vede impegni precisi già da
quest’anno, con la messa in
opera di un dispositivo di al-
lerta e reazione per rispondere
immediatamente agli assalti
della immigrazione clandesti-
na, al traffico di ragazze avvia-
te alla prostituzione, al traffico
di armi e di droga che è in atto
nell’Adriatico, ma anche sulle
grandi rotte terrestri che arri-

vano in Europa dalla Turchia,
dall’Iran, dall’Iraq , da alcuni
paesi del Golfo Persico e dal-
l’Asia. La nuova polizia, la Eu-
ropol, dovrebbe poi avere il
compito di assistere tutta una
serie di paesi “ di frontiera”
nelle ricerche, nelle indagini
particolari e negli accertamen-
ti. Anche a livello del riciclag-
gio del denaro sporco prove-
niente da tutte le attività illeci-
te collegate con l’emigrazione
clandestina. I nuovi “ 007” eu-
ropei si occuperanno anche
del furto e della compilazione
di dei falsi documenti per l’im-
migrazione. In questo settore
sono, ormai, già a lavoro in
Europa, alcune bande attrezza-
tissime collegate con potenti
gruppi malavitosi.

Alcune, in questi ultimi me-
si, sono state già individuate e
sgominate proprio in Italia do-
po una serie di indagini diffici-
li e complesse. Come si vede, i
compiti che i paesi europei in-
tendono affidare all’Europol
sono complessi e molto delica-
ti. Per questo motivo, Italia,
Francia e Germania, hanno già
affidato alle rispettive polizie il
compito di selezionare gli uo-
mini migliori. Dovranno esse-
re agenti in grado di parlare al-
cune lingue, di saper sfruttare
alla perfezione ogni strumento
informatico. Ma non basterà.
Gli agenti dovranno essere an-

che in grado di ricorrere ai più
vecchi e collaudati strumenti
polizieschi come l’infiltrazio-
ne, l’uso di armi sofisticate, la
sorveglianza di alcune zone
europee particolarmente utiliz-
zate dalla malavita organizzata
e il lavoro di intelligence ad
ogni livello. Francia e Germa-
nia e Italia, avrebbero già mes-
so a lavoro i primi gruppo di
poliziotti europei. Da noi, in
una località segreta, i primi po-
liziotti europei arruolati, sareb-
bero già stati messi al lavoro. Si
tratterebbe di un gruppo “in-
terforze’’: e cioè poliziotti, ca-
rabinieri e finanzieri. Stessa co-
sa in Germania e Francia. Or-
mai non bastano più gli agenti
dell’ordine vecchio stile. Oc-
corre leggere carte, inseguire
camion e motoscafi, ma anche
saper far di conto alla perfezio-
ne e saper controllare ogni mi-
nima operazione sospetta in
qualunque banca o in qualun-
que porto europeo: marittimo
o fluviale che sia.

Insomma, è già nato il nuo-
vo detective dell’Europa unita.

In otto giorni, dal 22 al 29
luglio - ha comunicato ieri il
Viminale - , sono stati rimpa-
triati 630 extracomunitari. La
maggior parte dei rimpatri ha
interessato cittadini albanesi
(256), seguiti da rumeni (63),
tunisini (53), marocchini (49),
turchi (43).

L’incontro a Milano di don Gino Rigoldi e Toy Racchetti, della Lila, con i giornalisti Daniel Dal Z ennaro/ Ansa

Nelle carceri torna la protesta dei detenuti
Sit-in a Roma, Caselli riceve i volontari
■ Carceri,tornalaprotestadeidetenutiperlecondizio-

nidivitaneipenitenziariitaliani.DaRomaaMilanoieri
èstataunanuovagiornatadimobilitazione.Unama-
nifestazionepacificaesilenziosa,senzasloganesenza
striscioni,persolidarizzareconil«mondodeidetenu-
ti,conilorofamiliari»sièsvoltaierinellacapitale,da-
vantiaReginaCoeli.C’eranoalcunedecinedirappre-
sentantidellaConsultacittadinapermanenteperi
problemipenitenziaridelComuneeesponentidiAn-
tigone,l’associazionechelottaperidirittielegaranzie
nelsistemapenale.Leassociazionidivolontarisono
statepoiricevutedaGiancarloCaselli.«Lapresenza
delvolontariato-hacommentatopoiildirettoredel
Dap-costituiscesegnopositivodiun’attenzioneche
miraasuperarelecondizionidi isolamentoincuispes-
sovengonolasciaticolorocheoperanonelcarcere».

Aivolontari,preoccupatidelfattocheleparticolaridiffi-
coltàdelperiodoestivovenganoasommarsialletensioni
delgravesovraffollamentoealledifficoltàdiavviodellari-
forma,Caselliharicordatochesonoavviateimportanti
iniziativeditrasformazionedistrutture,dipotenziamento
delpersonale,nonsoltantodellapoliziapenitenziaria,e
diriformanormativa.

ProtesteancheaMilanodove,sedutisudeimaterassi,
DonGinoRigoldi,cappellanodelcarcereminorilemila-
neseBeccaria, ilportavocedelcentrosocialeLeoncavallo,
DanieleFarina,eToyRacchetti,responsabileperlaLila
(Legaitalianalottaall’Aids)delcapoluogolombardohan-
nomanifestatodavantiaSanVittore.Sisonochiusi inuna
cellaimprovvisatadipalieteladiduemetriperdueemez-
zomontatanelpiazzaledavantiallaprigioneperricorda-
reche«iproblemidelcarcerenonvannoinvacanza».

IVREA (TORINO) Indossare un ca-
scodamotociclistaeinfilarsiinun
tubo di cemento lungo un po’ più
di un metro, poi farsi rotolare sul
campo da calcetto: era il gioco se-
rale organizzato da un gruppo di
ragazzini di Borgofranco d’Ivrea,
costato la vita venerdì alle undici
di sera a Enrico Benone, 15 anni,
studente appena promosso al se-
condo anno di Istituto tecnico,
«pertuttiunbravoragazzo»,come
l’ha definito il sindaco della citta-
dina Fausto Francisca. Il tubo si è
spezzato in otto blocchi da più di
mezzo quintale, che l’hanno tra-
volto. Enrico Benone è morto po-
codopoilricoveroinospedale.

Quel tubo stava lì, sul campo di
calcetto della frazione Baio Dora,

da dopo Natale: era il genere di ci-
lindro che viene usato solitamen-
te come componente di una rete
fognaria o di un acquedotto, rien-
trava tra i materiali diun lavoro di
ristrutturazione portato avanti da
un’impresa nelle vicinanze, ma
sotto le feste aveva avuto una de-
stinazione più gioiosa, perché era
servito come basamento dell’al-
bero allestito dalla Polisportiva
Baiolese. Poi era stato accantona-

to in quell’angolo. E lì, si è scoper-
to l’altra seraavvenuta la tragedia,
aveva attratto l’attenzione di una
banda di ragazzini che, a turno,
avevano cominciato a usarlo co-
me strumento di divertimento.
Venerdì sera erano in nove: due
femmine e sette maschi, tra cui
Enrico. Gli otto che hanno assisti-
toalloschiantoeallaterribilecon-
clusionedelgiocosonostati inter-
rogati, accompagnati dai loro ge-

nitori,per tutta lanottedaicarabi-
nieridellacompagniadiIvrea,che
stanno cercando di ricostruire la
dinamica della vicenda e di appu-
rare eventuali responsabilità per
omicidio colposo. Secondo il sin-
daco Francisca, gli amici hanno
cercato di aiutare Enrico rimuo-
vendoilbloccodicementochegli
aveva schiacciato il torace e aiu-
tandolo a rimettersi in piedi, per
vederlo,però, stramazzaredinuo-

voaterrasubitodopo.
Come va catalogata questa tra-

gedia? Tragico gioco autolesioni-
sta di una banda di ragazzini an-
noiati, come quelli che qualche
stagionefaattraversavanocorren-
do l’autostrada al buio di notte?
Forse, per loro era solo la variante
un pochino più adulta, da adole-
scenti, di una specie di giostra: da
motorinisti disciplinati, con il ca-
scointesta.Forse,noneranoaffat-

toragazziniannoiati.Locapiremo
neiprossimigiorni.

Per ora, si sa che il padredi Enri-
co, operaio di un’azienda metal-
meccanica di Borgofranco, la ma-
dre che lavora a Ponte Canavese e
il fratellomaggiore, appenadiplo-
mato,sonounafamigliaschianta-
ta dal dolore. Si sa, anche, che a
Borgofranco è in corso una pole-
mica per un presunto ritardo nel-
l’arrivodeisoccorsi. M.S.P.

Quindicenne, gioco mortale nel tubo di cemento
Tragedia a Ivrea: il ragazzino è morto schiacciato dai blocchi davanti agli amici

MARIA SERENA PALIERI

ROMA Per i giornali, l’adolescente
è un essere che esiste in virtù del
gruppo: fa colore quando, se è pove-
ro, s’immola alla moda collettiva
dello zatterone simil-coturno e fa
cronaca nera quando, se è benestan-
te, fa razzìe con la sua gang alle feste
dei coetanei. Quando, ricco o pove-
ro non importa, rientra nella stati-
stica dei morti per incidente in mo-
torino senza casco. Oppure, per ter-
ribile ironia della sorte, muore - co-
me venerdì sera un quindicenne a
Ivrea - col prudenziale casco in testa
rotolandosi dentro un tubo di ce-
mento.

Esiste quando, fenomeno degli ul-
timi anni, organizza con dei coeta-
nei o delle coetanee - queste allean-
ze, per qualche misterioso motivo,
sono sempre con ragazzini dello
stesso sesso - un omicidio inesplica-
bile. Dalla corte strettasi intorno al-
l’indecifrabile Pietro Maso alle teen-
ager dalle facce d’angelo in Puglia e
in Valtellina.

Per le multinazionali e le agenzie
pubblicitarie - che hanno trasforma-
to in problema di marketing quella
che nel Sessantotto venne a galla
come «questione giovanile» - gli
adolescenti sono, invece, un target
al quale rifilare prodotti costruiti su

misura: magliettine scopri-ombeli-
co, telefonini, giornalini dai nomi
confidenziali. Gadget destinati a vi-
ta breve: l’adolescenza è effimera.

Per chi ce l’ha in famiglia, l’adole-
scente è un singolo. Un essere che
per definizione è un mutante. E che
regala agli adulti intor-
no spesso una gioia
particolare, legata co-
m’è al fattore sorpresa.
A volte la disperazione
per l’impossibilità di
capire cosa gli frulli
nella mente e nel cor-
po. Di per sé, in quan-
to mutante con ten-
denza anagrafica alla
trasgressione, l’adole-
scente invoglia gli
adulti a chiedersi «cosa
diventerà? Quello che
fa è normale?». Con
Arnaldo Novelletto, psichiatra e psi-
canalista freudiano, cerchiamo ap-
punto di capire qual è il tasso di
«devianza» fisiologico in un ragazzi-
no/a. Quando, insomma, un adole-
scente esercita il suo compito: quel-
lo di un essere nuovo che compare

sulla scena adulta, col diritto, dicia-
mo pure la «mission», di criticarla,
contestarla, cercare di cambiarla. E
quando invece sta male, fa del male,
è autolesionista.

È norma che il teen-ager che sof-
fre di disagio psichico si trovi sbal-

lottato in una terra di
nessuno: tra il terapeu-
ta per bambini e quel-
lo per adulti. L’Arpad,
associazione promossa
dal ‘95 da Novelletto, è
nata apposta, a Roma,
per coprire questo
vuoto: addestra medici
e psicologi ad affronta-
re il disagio adolescen-
ziale, ha organizzato
nei mesi scorsi sotto il
titolo «Le ali di Icaro»
un convegno sulle
morti da motorino e

ne ha in programma un altro, il 6-7
ottobre prossimi ad Alghero, sulle
«Figure della violenza nell’adole-
scenza». Da una sua costola è nata
una cooperativa di giovani terapeuti
freudiani che funziona come centro
d’ascolto - a prezzi bassi - per ragaz-

zini in crisi e loro genitori.
La cooperativa ha un curioso no-
me: «Rifornimento in volo». A co-
sarichiama?

«Al grosso aereo che rifornisce ae-
rei piccoli che devono fare un viag-
gio lungo e senza scalo. Gli adole-
scenti, aerei ancora piccoli, hanno
spesso bisogno di “rifornimento” da
adulti significativi, siano i genitori
come un insegnante o, se mancano,
psicologi formati a questo scopo».

Qual è la corvée psicologica che
piùimpegnainquestafase?

«La definizione della propria
identità: anzitutto, la ricerca di se
stesso. Perché una persona adulta
dovrebbe saper dire “Sono avaro,
sono ingenuo, crudele o tenero, sin-
cero o bugiardo”. È una ricerca che
investe fino gli aspetti più di base:
”Di che sesso sono?”. Molti ragazzi-
ni non si sentono a proprio agio nel
corpo che la natura gli ha dato e che
comincia a mostrarsi. Prima, con
una maglietta giusta si può sognare
di essere del sesso degli angeli. Dal
corpo, la ricerca continua: il caratte-
re, gli ideali. E poi c’è la ricerca degli
altri. La sessualità richiede un par-

tner. Ma anche lavoro, sport, politi-
ca chiedono di sapersi associare con
altri, questa croce e delizia».

Esiste, e qual è, una sintomatolo-
gia classica che accomuna ragaz-
zini di oggi e ragazzini di un seco-
lofa?

«La cosiddetta”crisi
adolescenziale”: catti-
vo rendimento scola-
stico, insoddisfazione,
fatica di vivere, distur-
bi del comportamento.
Ci sono dei criteri per
valutare se la crisi è
normale, fisiologica
oppure se il ragazzo si è
arenato. Se ha tratti
nevrotici, e oggi chi di
noi non li ha?, se è un
border-line. Se rischia
seriamente, se si avvia
a una psicosi schizofre-
nica oppure depressiva con il suici-
dio come sbocco potenziale: a di-
ciott’anni c’è il picco dell’esordio
nella prima, nella cosidetta “ebe-fre-
nia”, follia giovanile. Il problema,
allora, è capire se e quanto sta male.
E, a volte, aggirare il disgusto del

rapporto con gli adulti, che fa diffi-
dare alcuni adolescenti anche del
terapeuta».

Ma oggi sembrano affiorare pa-
tologie nuove. Spesso di gruppo,
come le feste che si convertono in
razzie. O individuali ma diffuse,

come anoressia e
bulimia.Omodeau-
tolesioniste, come
piercing e tatuag-
gio. O giochi in cui,
in modo più o meno
consapevole, si ri-
schialamorte.

«Noi abbiamo, ap-
punto, voluto analiz-
zare in un convegno il
lesionismo da motori-
no. E all’indomani del
convegno, il lunedì,
ne sono morti tre di
adolescenti senza ca-

sco. Dietro che cosa c’è? Qual è la
spinta del ragazzino che fa quattro,
cinque, dieci incidenti e non cam-
bia, non ne viene fuori? Qual è il
suo male?

E qual è il retroterra da cui pro-
vengono invece quelli che delin-

quono? Un tempo venivano in
maggioranza dalle classi più depri-
vate. Oggi non è più così: quelli che
fanno le feste distruttive come quei
tifosi della Salernitana che provoca-
rono la tragedia sul treno per Par-
ma, sono ragazzi con soldi, griffati.
Ma con colloquio in famiglia a zero.
C’è un nuovo primitivismo sociale
che è povertà di valori: né religione
né politica né civismo, né patriotti-
smo se non vuoi farti prendere per
un idiota. Non parliamo di solida-
rietà.

Diverso il caso del piercing: è, sì,
autolesionismo, ma questa sindro-
me può essere erotizzata. Per chi se
lo infligge sembra avere dei vantag-
gi...

L’anoressia e la bulimia invece co-
sa sono? Usare il cibo al posto del-
l’emozione: trasferire tutto su que-
sto gioco, mi piace/mi fa schifo.
Usando il corpo come un oggetto da
strapazzare».

Per la società, oggi, gli adolescen-
tiesistonononinquantosoggetti
di diritti, ma in quanto compra-
tori.Chemaleglifa,questo?

«È un veleno che li ammazza. L’a-
dolescente è colui che si preoccupa
della propria identità, che deve co-
struirla. Dargli l’illusione che basti
comprare nuovi oggetti per cambia-
re significa scippargli la sua età e il
suo compito».

L’INTERVISTA

Arnaldo Novelletto: «Vi racconto quel male di vivere»

“Corpo, valori
e socialità
All’origine

della classica
crisi

dell’adolescenza

”

“Ma ci sono
nuove patologie:
l’autolesionismo

da motorino
come le razzie

di gruppo

”


